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PRM{ESSA

Esattamente quattro anni fa, ebbi Ì'occasione

assolutamente fortulta, di fare Ia conoscenza di un anziano e

distinto signore, i1 Dottor GuglieImo Cugusi. Mi parlò

rungo e con fervore di un suo fraterlo, scomparso nolti anni

prima, nel L942, che di professione faceva i1 pittore. II

Dottor cugusi mi fece vedere detle fotografie in bianco

nero ehe riprodueevano una serie di ritratti ad olio eseguiti

dal fratello, che portava il roboante none di Brancaleone-

Rimaei stupito nerI.osservare 1a notevole qualità ed

origlnalità di quests opere, che nonostante il rislite

rappresentato dal1a riproduzione fotograflca, emanavano sià

tantocosi fascino i-nquietante. Capii il motivo di

fervore, malgrado fossero

parte dell-anziano nedj.co,

traseorsi quasi sessanta anni, da

ehe si rainmaricava de1 fatto che



ma1 nessuno ln tutti questi anni si fosse più rieordato del

plttore Brancaleone da

chiarnare.

Un anno dopo, dovendo

Romana,.come egli steeso annava farsi

scegliere I"argomento per Ia tesi di

laurea, pensal

conservato a1

dt sottoporre 11 materiale che avevo

Professor Salvatore Naitza, che si mostrò

sublto

allargare

lnteressato all'argomento , proponendomi anzi di

tema deI dlscoreo includendo nelIa ricerca,

altrl due noml di

Cuguel,

giovanj- artisti sardl che avevano operato

come tl ln un areo di tempo compreso tra le due

i1

guerre, e su cul non esistevano ancora studi

dedlcatl, oltre qualctre fuggevole citazione

specifici a loro

deIla critica

del tempo e qualche sintetico dato anagrafico presente in

alcune pubblicazloni (cataloghi dl mostre, qualche dizionario

sugll artlstl itallani ) ; Si trattava dl Enea Marras, di

lgIeslae, del quale erano note alcune incisloni e forse
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soltanto un olio; Ginetto Cabigiosu di cui invece non si

sapeva assorutamente nuIla, so non dell'esistenza di alcune

tempere disegni. In aggiunta mi resi conto che

Cugusi, avevosprowvedutamente, p€p quanto riguardava

smarrito l"indirizzo deI Dottor Guglielmo; ciò ehe possedevo

era costitulto da'una serie

delle fotograf j-e dei quadri,

di riproduzioni fotostatiche

qualche ritaglio di giornale

riguardante iI pittore,

Da quel momento fu necessario quindi vestire i panni der

detective e dare fondo all-inventiva: utilizzare elenchi

deI telefono, intervistare qualche anziano collezionista

d-arte, interpellare associazioni culturali, come

Sllegu" di Iglesias, o gli "Amici del Libro" di Cagllari,

anche a-nici, conoscenti e le

conducendo contemporanea:nente

persone più insospettabili;

scrupolosa rrcerea

bibriografica, vagliando un ampio numero dl quotldiani,

1a "Irao

ma
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riviste, pubbllcazloni varie, dellepoca e contemporanee,

reglonali, nazlonall ed internazlonali. Nonostante 1'estrema

difflcoltà e qualche scoramento lnizlale, questo si-stema di

indaglne, quasi radlograflco a trecentosessanta gradi, fion

tardò a dare i suoi frutti. Recuperai e1i indirizzi deel1

iI pittore Carloeredi Cugusl e, grazle all"incontro con

Murronl, amlco fraterno dl Enea Marras,

degll eredi

conobbi Ie famiglie


